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PARTE UFFICIALE
I.,10dGI 10 I3ÈQRIO'Ï'I

Il numero 210 della egecorta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Rygtio contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAÑUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'att. 14 della legge 12 gennaló 1909, n. 12;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato poi lavori pubblici di concerto con il prosidento
del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, o dei
ministri segretari di Stato per le finanze e p.or il to-
soro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La- concessione delle baracche costruito a ,speso del
Governo nei Comuni dénÁeggÌati dal terremoto del 28
dicembre 1908 o messe a sua disposizione da Stati estori
o da Comitati, ò fatta a titolo precario da Commissioni
locali a tal uopo nominate dal prefetto.
L'uso di tali baracche è gratuito fino al 1° gen-

naio 191f.
A tale norma ò fatta eccezione per coloro cho ab-

biano un reddito annuo pari o superiore a L. 2000 da
accertarsi giusta il dispos'to degli articoli 10 e seguenti
del presente decreto, i quali dovranno pagare dal 16
gennaio 1910, un canone annuo, da ilssarsi a cura del
prefetto, sent,ito il genio civile-, a seconda de11e loca-
lità, degli ambienti occupati e della qualità e dell'am-
piezza della 'baracca.
A partire dal 1° gennaio 1911 un canone determi-

nato con gli stesei criteri sarà pagato indistintamente
da tutti gli i1tenti.

Art. 2.

Coloro oho aÏ>biano ottenuto l'uso di.una intera ba-
racca possöno ac tiistarÏh, al prezzo che sarà fissato
dal ministro dei làvori liubbÌici.
II, paLrainento può essere anche ratoale con le norme

di cui agli articoli 14 e seguenti del presente de-
breto.

L'acquisto della baracca non dà alcun diritto al
terreno su cui essa ò eretta.
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Art. 3.

Por le baracche concesse ad enti morali valgono le
stesse norme stabilito con l'art. 1°. Gli enti però che
abbiano scopi di teneficenza sono tenuti gl paga--
mento di un canone pari alla metà di quello che sa-

rebbesi dovuto imporre ai termini dell'articolo suc-

citato.

Art. 4.

Agli utenti spetta di provvedere alla manutenzione
ordinaria delle baracche loro assegnate, ed è loro vie-
tato di locarle o cederne ad altri l'uso totale o par-
ziale.
La contravvenzione a tali norme, od il mancato pa-

gamento del canone produce la decadenza della con-
cessione clie viene dichiarata per decreto del pre-
fetto.
La decadenza per mancato pagamento di canone

non pregiudica il diritto da parte dello Stato di ripe-
tere, a mezzo dell'autorità competente, il pagamento
dei canoni già scaduti.

Art. 5.

.
I privati o gli enti morali che abbiano'ottenuto som-

ministrazione di legnami o di altri inateriali per la
costruzione a proprie speso di baracche o padiglioni
o por altri usi, devono rimborsarne il valore al prezzo
di costo che sarà determinato del ministro dei lavori

pubblici qualora il loro reddito annuale risulti pari o
superiore alle L. 2003.
Coloro il cui reddito panuale sia colnpreso fra le

1000 e le 2000 lire dovranno diriborsare soltanto la
metà.
Il rimborso sarà parimente ridotto alla metà per gli

enti morali che abbiano scopo di beneficenza.
I privati ed enti morali, che abbiano ottenuto le-

gname od altri materiali por la costruzione di baracche
o padiglioni a scopo industriale -o dommerciale, sóno
invece sempre tenuti indistintamente al rimborso al
prezzo di costo.

Art. 6.

I privati, gli enti mofali, che abbiano ottenùto Yuso
di areo toinporanoamente o definitivainente ocupate
dal Governo, sono tenuti, a partire dal 1° gennaio 1911,
al pagamento di un annuo canone da fissarsi dal pre-
fatto, sentito il genio civile..Pér coloro però il cui réd-
dito annuo risulti pari o stiperldre alle L. 2000, il þä-
gamento del canone incomincierà a (leborrere ddl 16

gennaio 1910.
Il-canono sarà ridotto della. metà per.gli enti mo-

rali che abbiano scopi di beneficenza.
So le aree sono atilbite a scopi indúsSalÏ o com-

merciali, il pagamento deÌ óanon decorrerágalla data
della contessione.
La concessione delle aree si intende fatta a 3Ûolo

precario, e spetta al prefetto, salvo per quelle desti-

nato, ad udo iSlis$aio o commeroiàlé, lÀ cË conces-

síone è riservata al minisiro dei lavoli liubblici.
Il mancato pagamento del canone produce la <deca-

tionza deÍla concessione che è dichiarata in tutti i casi
con decretó del prefetto, senza .pre iuditio del diritto
da parte dello Stato di ripetete, a mezzo della auto-
rità competente il pagamento deÌ oanoni già scaduti.
Per la concessione o l'alienazione di aree, occupate

temporaneamente o definitivamente dal Governo è
fatta espressa deroga alle norme sancite .dal regola-
mento di contabilità por i beni immobili di p1 prieta
dello Statò.

~Art. i.

La concessione delle baracch sempre revocabile
per decreto del prefetto; quella delle aree è revocabile,
a seconda dei casi previsti dall'articolo prëcod äte, o

dal prefetto o dal ministro dei lavori pubblici.
La esecuzione dei decreti dichiaranti là.revó juö la

decadenza delle concessioni è affidata .agli agentidella'
forza pubblica.

Art. 8.

Per provvedere ad urgenti e gravi necessità di in-
teresse pubblico nei Comuni danneggiati il ministro
dei lavori pubblici, in seguito a deliberazione del Con-
siglio dei ministri, può entro sei mesi dalla data del
presento decreto alienare a titolo gratuito o a condi-
zioni di favore aree espropriáte per Pimpianto e l'e-
sercizio di stabilimenti industriali o cotumeroiaÏi, che
siano riconscÌuti atti a favorire il risorgimento econi
mico deÌla regione.
Allo stessonscopo e con lo stesso pi'ocediniehta pos-

sono, sui fondi di cui all'art. 1° della legge gennaio
i909, n. I2, ed alla legge 15 aprile 1909, n. 188, essere
concessi premi corrispondenti ad una quota, parte del
prezzo di costo dei materiali impiegati.

Art. 9.

Tutte le spese sostenute dallo Stato pei Comuni
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 per
lavori e prestazioni di opere eseguite per cónto e hel-
l'interesse di privati e di enti moraligdevonó daqtiesti
essere rimborsate, quando il loro redtiito annuale ri-
sulti accertato ai termini dell'articolo successivo pari
o superiore a L. 2000.

Art. 10.

Per determinare i redditi agli effetti della esenzione
o della riditzione dei canoni. e dei rimborsi di cui agli
articoli precedenti, si deve tener conto :

a) del reddito dei fabbricati possedtiti, da:cáleó-
larsi nella misura netta che rimarrà accertata agli efs
fetti dell'applicazione dell'imposta sui fdbbricati, dopo
eseguiti gli sgravi in diþezidenza del terremoto del28
dicembre 1908 ;

b) del reddito dei terreni, da calcolarsi moltipli-
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cando per 8 la relativa imposta erariale principale, in
analogia al disposto dell'ärt. 57 dél tdsto unico di legge
24 agosto 1877, n. 4021. Ili tale caldolo eve compren-
dersi anche l'imposta che pagavano le case rurali prima
de1Fesenzione accordata daß'art. 2 della legge 15 lu-

glio †904 n. 383;
c) dei redditi mobiliari che resteranno assogget-

tati alPimposta di ricúhezza mobile dopo eseguiti gli
sgtavi come alla letteta a) da duldölarsi al netto' delle
spese di produzione e delle annualita passive ;

d) di qualunque altro raddi¢o ehe 11isulti goduto
in misura definitiva o precisa.

Art. I1.

Noi redditi di cui all'articolo précedeitte devono do11th
prendersi tutti quelli che -percepisce ogni anno l'inte-
ressato, sia in nome proprio, sia m nome dei figli,
délla moglie e di altfi membri della famiglia, per averne
Í'usuff'tit'tä o 1%mniinistrazione libera.

Art 12.

Atla'ldfä Pititéfessuto trovisi comptekö' con ältri poe-
sessori in ditta collettiva, nei redditi di cui agli atti-
coli precedenti, senza indicažione della quota spettan-
togli, i redditi si intendono divisi in parti uguali, salvo
cho non venga dimostrato altrimenti nei modi legali.

Art. 13.

L'add@taniento dei rddditi goduti devä f'aisi' di ul-
fibio a cuta 461Íe competenti agenzie delle idiposto.

.
Art. 14.

A ourä dblie prefetture, sentite le compétdati agen-
zie delle imposte, per quanto riguarda gli accettamenti
dei redditi di cui agli articoli precedenti, .verrà com-

pilato l'elenco degli enti morali e del privatí, debitodi
por göldntidilitražio1îi di niateriali, conbessioni di atee,

. pagamenti di canoni, vendita di baracche ed esedu-

ziond*dt18vori o prest'azioni di opere fatta nel loro
interesse.
Tale elenco dovrà essere pubblicato dal sindaco a

ed altre piccole riparazioni restano ferme le disposi-
zioni délŸarf. Ñ JöÍ È. l'edröfo 28 geilhiÏÙ (900.

Art 95.

Accertati delinitivamente i debiti' di cui alfart:colo
precedente, le relative somme. saranno date in carico

agli esattori delle imposte dirette mediante ruoli spe-
ciali, compilati dagli agenti delle imposte, resi ekecu-
torî dal prefetto e pubblicati dai sindaci.
Alla formazione. od alla pubblicazione dei ruoli.sono

applicabili le normo di cui al capitolo 9 del regola-
mento approvato con R. doct'eto H luglio 1907, n.h 0.

krt. 16.

I canoni shranno þágåti ä I'ite ßiilläßtråli. Tuttà 14
somme per rimborso di spese relative a lavori o gYe-
stazioni di opera, a desäioni di materian öd a †ëlidita
di baracche saranno ripattite in 30 rate da pagarsi ad
ogni himestre all'epóca fissata peit le scadenze delle
imposte dirette.
Per la riscossione, i veissamenti e le esenziosi taranno

ápplicate le disposizioxii kel testo unico di legge appro-
vato con R. docreto 29 giugno i002 n. 29, ed aurieggo
regölamënto.
Le somme rdlative saralinö vár'sate in tesoretia dal

ricevítore profiridiale.
Il canone pagato dagli utenti di balaglie padi-

glioni costruiti a spese di Stati esteri e di Comit'éti di
soccorso e di cui sia stata fatta la consegna allo Stato,
sarà versato, dopo detratte le spese di manutenzione,
alla locale Congregazione di carità.

Art. 17.

E presente dëcreto särk presentato al Parlainento
per essere conyoptitp in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale.delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, spandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1909;

VITTORIO EMANÚELK
termini degli articoli 87 ed 88 del regolamentä appro-
ydtou coy 10 dëereto H luglío 1907, n. 560.

Opntfo fdlanco è ammesso ficorso in carta semplica
entro 50 giornÌ, dalk data della sua pubbliegziono,
alle-Commissioni istituite per le imposto dirette, nei'
modi e nellé foßme stabiliti dälle rispettive leggi, per
quanto si riferisce all'accertamelito del reddito änntië,
ed al Isrefettb per quanto lia riguardo all'accertamento
del debito del suo importo.
Per tale accertamento il prefetto decide in via der

finitiva, ma il suo' provvedimento non pregiudica l'e-
ventuale azione .che i debitori credessero di dovere

esercitare dinanzi all'Autorità giudiziaria nei riguardi
dell'esistenza del debito.
Per le spese occorse por demolizioni, puntellamenti

GIOLITTI - ËERTOLINt - Liesva - nemor

Yisto, 17 guarksiþilli .Om.mo.

Relazione di S. Ë'. il miniatko seghetgrio di Stato per
glï affari delt intekno, presidenfe dei Óonsiglio dei
ministri, a S. M. È R'e in tidienzo dok 15 aprile
1909, asi decreto c1w deioglie if Consiglio domuntde
di Baasano ( Vieduzap
SIRE!

Dimessisi, in seguito alle elezioni politiche, 22 dei 30 consiglieril
assegnati al comune di Baesano, dovrdbbe ora farsi luogo alle ele-
zioni per la integrale ricostitu2ione di tjuel Consiglio.
La recente lotta inaspri, però, gli animi a tal punto da rendere

indispensabile il far precedere da un periodo di tregua la nuova
convocazione dei comizi.
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È necesgio pertanto 10 scioglimento del Consiglio,.come ha pur
ritenuto nell'adunanza del 2 coiTente il Consiglio di Stato, aflinchè,
ritornata la calma, possa farsi luogo alla nomina di una rappresen-
tanza ompgenea e vitale; ed io. mi onoro sottoporre all'augusta
firifik"di Vostra Maestà 10 schema di do'drato clie a dio Jirovvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloiKh della Nazione

RE IrlTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e, provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato. e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale.di Bassano, in provincia di

Vicenza, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. dott. Ferruccio Carrara è nominato

commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il 196stro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Rbma, addì 15 aprile 1909.

VITTO: O EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
glieffari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministii, a S. M. il Re, in udienza del 15 aprile
1909, sul decreto chá scioglie il Consiglio confunale
di Poggionuivino (Napoli):

SIRE t

La imposizione della tassa di fatniglia, resa Enecessaria nel 1907

per sistemare le disagiate iluanza del coinute di Poggiomarino,
produsse colà un vivo malcontento,'in causa del quale gli anuni-

nistratori si astennero dal formare le relative matricole.

Incalzando il bisogrio, si dovette provvedeŸvl d'ufficio per il detto
esercizio e per quello successivo.

In seguito alla pubblicazione delle matricole crebbe la agitazione,
e, dimessisi i consiglieri, l'Amministràzione fú affidata ad un commis-
sario prefettizio.
Urge intanto procedere ,al riordinamento della finanza, lasciato

sospeso dalla dimissionaria Amministrazione, e tale cómpito, per-
sistendo l'agitazione, non potrebbe, dopo l'esperienza già fatta, es-
sere assolto da un'altra ordinaria Amnlinistrazione, che non rmsci-
rebbe a sottrarsi alle pressioni ed alle influenze locali fin qui
esercitatosi in opposizione a quanto reclamano i veri interessi
del Comune.
È quindi necessario che una gestione straordinaria preceda la

convocazione dei comizi, afllnehè, ritornata la calma, possa costi-

tuirsi una rappresentanza più sollecita degli interessi del Comune,
come anche ha riteriuto il Consiglio di Stato nella seduta del 9

corrente.
Mi onoro pertanto sottopporre all'augusta firma di Vostra Maestá

lo schema di decreto che provvede allo scioglimento di quel Con-

siglio.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D°1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo- decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Poggio Marino, in provin-
cia di Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Pignatelli cav. dott. Sebastiano ò no-
minato commissario straordinario per l'amministrazione
provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 15 aprile 1900.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 15 aprile 1909,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Sant'Eufemia di Aspromonte (Reggio Calabria).

SIRE!

L'Amministrazione comunale di Sant'Eufemia di Aspromonte si 6
rivelata affatto impari al compito che le spettava di assolvere dopo
il disastro che, nel dicembre ultimo, ebbe a colpire anche quel
paese.
Anzichè provvedere ai più urgenti bisogni ed al riordinamento

dell'azienda, essa esaurisce ogni energia in meschine lotte perso-
nali; donde ripetute dimostrazioni ad essa ostili ed accuse di sper-
pero e partigianeria nella distribuzione dei soccorsi. Recentemente
tutti i consiglieri si dimisero, e dovrebbe, portanto, procedersi alle
elezioni generali; ma, per ridar vita all'Amministrazione completa-
mente disorganizzata ed eliminare le cause delle agitazioni, è indi-
spensabile invece l'opera di un Commissario straordinario, estraneo
alle locali competizioni, tanto più che gravi problemi reclamano
una pronta soluzione, tra i quali importantissima la scelta della lo-
calità per la riedificaz one dei labbricati distrutti, già causa di con-
flitti violenti.

In conformit't portanto al parere espresso dal Consiglio di Stato
nell'adunanza del 2 corrente, mi onoro sottoporre alla Augusta
firma di V. M. lo schema del decreto che scioglie quel Consiglio co-
munale.

Viti'ûRIO EMANEEIN III
Pet grañiePdiWio e per volgidh della Nazione,

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'in'erno, presidente del Consiglio dei
ministri;
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Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provincialo, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sant'Eufemia d'Aspromonte,
in provincia di Reggio Calabria, è scÏolto.

Art. 2.

Il signor dott. Bernardo Cannella è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nilovo

Consiglio comunale ai tormini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricgto della ese-

cuzione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 15 aprilo 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI

Relazione di S. E. il ministro segretario di $tato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
miniotri, a'S. M. 11 Re, in udienza del .18 aprilo
i909, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

Stale di Èý°lani6erto (Modena).
SIRE!

Nel gennaio ultimo scorso la Giunta di .Spilamberto, non avendo
fiducia nel capo dell'Anuninistrazione, dette le dimissioni, alle quali
sognirono quello dello stesso sindaco.

11. dissidio, da attribuirsi alla incertezza nel risolvero i maggiori
problemi che interessano il Comune, ò insanabile, come dimostro
l'esito dello sedute del 6 e 24 febbraio u. s. e del 3 corrente per la
ricostituzione dell'Amministrazione. Nella prima, infatti, tutti i pre-
senti votarono con scheda blanca; nella seconda non si credetto
nemmeno di procedere alla votaziorie; all'ultima intervennero solo

quattro consiglieri.
Vani riuscirono gli uffici fattisi, anche a mezzo di un commissario

profottizio, per indurre i consiglieri a dimettersi in numero suffl-
ciento per far luogo alle elezioni generali; ondo non potendosi a
siffatto stato di coso rimediare con i mezzi ordinari ò indispensa-
bile, como ebbe a riconoscere il Consiglio di Stato in adunanza del

16 corrente, lo sci'ogÏimento di quel Consiglio comunale.

Á cið provvode lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
I'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio e per volonth dellainziono
Ill3 D'ITALIA

Sullapföy)óita del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affári dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri'; ,

.
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale o*pfoviiicialo approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

.
Il Cóxisiglio comunale di Spilamberto, in provincia

di Modena, ò sciolto.

Àrt. 2.
Il signor dott. Ugo Fornari - ò nöininato òonimis-

sario straordinario per l' amininistražibiie provviso-
ria di detto Comune, fino ÄÍl' insediginggig 4p,1. 'nudyo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponelite 'ò incaricato della ese-

cuzione del ,presente decreto.

Dato a «Roma, addl i8; aprÍle 4900.

VIT1'ÖltlÒ EifANIÍEIÈ.
GIolarri

\llNISTERO DELLA fl TRUZIONE PUBBLICA

Diplomi di benemeren a conferiti dÃ SaÈÑào•
Con R. decreto del 28 febbraio 1909,

registrato alÍa Corte dei conti il 28 aprile 1930':

È co.nferito•ilidiploma di benergerenza di prima classo con facoltà
di fregiarsi della

·

À[eddaliÃ d'oro.

Baselli panthpogi Carolina, dirett ice, delle scuoÌo ciämentari di Va'
lenza (AÍessandria).

Pellegrini Luigi, maestro nollo scud e di Ponto,San Pietro (Bergamo).
Bona Francesco, direttore delle set ple elementari di datanzaro (Ca
¯

tanzaro).
Allemandi Spirito Antonio, maestro; nello scuolo di S. Michele Prazzo

(Cuneo).
Bertolucci Alaide, maestra direftrice nelle scuolo di Firenze (Fi-

renze),
Raeli Maria Teresa, maestra:nello:sduelo di, noto (Siracusa).
Mancini Luigi, direttoro dello scuolo,plementari di Tocamo (Torgmo).
Baldan Albano, maestgo, id. id.þ Vogezia (Veneziap

,

È confoËito il diplonia die bénòmopénz'a di seconda ólisse don fa-
coltà di fregiarsi della

Medaglia d'argento.

Romano Roberto; direttore delle scuole olementari di Casalo Gioli-

ferrato (Alessandria). ,
a a

Cirilli 3Iatilde, maestra nelle,scuolo di Ancona (Ancona).
Cavallini Pilado, maestro e direttore didattico a Sestino (Arezzo).
Martinelli-SolmiëAdolfa, maestra riðllo peuolo di Bologna (BoÏoghú).
Casaglia Luigi, maestro nello scuole di \Monzano (Bo1õgna).
Dal Pra Giovanni; maestroo'direttoro didatticoa3farlandpdlis(Cália

nissetta). ·

.

Montini Antonio,'id. idi nollo scúòld'di (kinpodipietfa (dätnpoba ïsõ),
Maturo Elvira, maestia nallo sõnble"di baserta.
Santangelo Gennaro, maóstro id, ÒÅserta.
Cozza Cialdino, id id Cdfr né (DatËn rb).
Manfredi Fiincesco, Id. id. Ni astro (CafÀnžàro).
Sciarrelli Giustino, id. id. Paglieta (Chieti).
Biotti-Bas'setti Nelinda, maestra, id. Comd.
'Stazzi Giovanni, maestro ifBönciãogregöna).
Macchi Ernesto, id. id. Fueecchio"(Firenzti).
Batini Sofia,^üliestra id. Firenze.
Pignatti Eugenio, maestro id,¾istóllo i ntoÝa).
Piretti Albertina, maestra id. BaÑond fissa-Éarfara).
Parma Antonio, maestro id. Galliàto (ÑoÝàra).
Uberti-Bona GioväÁlíi,'id ÏdfBiiáliŠ(Novalra).
Costa Etini Ÿiiiinia, maestra id. PGžionovo' (Pado9a).
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Spaggiari Carolina, maestra in Trecasali (Parma).
Sgoylyti Ka¡nirg, maqqtra diivettpice .noll'asilo d'infanzia di Borgo-

.novo (Piacenza).
Santomanro Donato, maestro direttora.nello seugle clementari di

Ripacandida (Potenzp).
Zampollo Mondo, id. id. Lendiura (Rovigo).
De Eco Antonio, id. id. Amalfi.(Salerno).
Lambiase Pasquale, id. id. Cava .dei Tirreni (Salerno).
Belardi Giuseppe, id. id. Trequanda (Siena).
Gambogi Sabatina, difettrice didattica-id. Chiëratiidotd'(Siracusa).
Passacantando Palmerino, maestro direttore id. Alanno (Teramo).
Faino Giuseppe, id. id. Torino.
Bono Elvira, ma:stra id. Totino.

Begassi DaividW, direttore id. Venezia.

È conferito il diploma .di benemerenza di terza classe con facoltà

di fregiarsi della

Medaglia di brongo

Olivari Filippo, maestro e direttore didattico Serravalle ScriviÀ
(AlessagtWia)e

Barbano Edoardp, ,id. ,nellp agnqle oþµegtayi Casale Monferrato

(Alessygg.
zu Tei·õea, milesü4('i<f.'11 litegiôoo·'(AIñaššiigia).

Áf ngiàtdini Giugeppé, ;piést id. CagsätÏó $þiilblÑ (Kledsk dfiá).
Špáraadei Luigi, id. id. Camerano (Ancona).
Vismara Antonio, id. id. Faþr ano Aneqllg).
Harattinî Maria, maestra id. Bologht.
3fd11saidi-Rodolfl Catollna, i îdbSäti Giotarini
dogna).

diviáihi Anita, jd. id ITedi'dida (Bologna).
Pilati Élita, td. id' MedieÏña (Bdlegúd).

iii Persicéto (Boa

Barba Santi, maestro id. Mussomeli (Caltanissetta).
Solitp idyldd, id. id.17eri'ariò?s (Caltanissetta)
Fortini Vincenzo, direttore id. Ipernia,(Campobasso).
Ñafilio franchscórniaestéo-id. Cairípobaseo:
Turino Luigia, maestra id. Nola (Caserta).
Boni Raffaele, inibeiro ià. PÍëiriièca.(Caiorta).
Rógnoni Mariä, miedtra id. 'ÑAno (Cáset'ta).
Mone Stefano, ma,datt'd là.Šlstia di Caiazzo -(Cáserta).
Opn‡gio Gipsoppe,¾. id. Ogiaravglie (Catgqzarp).
Greco Giuseppe, id. id. Tiriolo.(Catanzaro).
Lo: Moro Benedetto, id. id. Cessaniti (Catanzaro).
MËnuiti Francesco Paolo, id..id. Tor eÈ iuggiero (Catanzaro).
AIArt.ne))i -Upmepleontonio, id. id. hipn‡elapia,no (Chieti).
Troilo Rosina, maestra id. Gessopalena (Chieti).
Contini Annita, ,id. ids ;04salinÀggipro (Cyogopa).
Buttqtini GiñVanni, Iqgestrp 31.,Gremppa.
Aforqlli ¶iggepp‡aa, meestra id. getravglle Pigtojege (Igrenze).
caramelfiArnegggga, iÀ. idaFireny.
$dAufliniþmilio,34Aestro i;1. Spippli (Eirenze).
Cipriani Luigi, id. id. Borgo San Lorenzo (Firenze).
fjngqpti Oglgngp,glipe(tore jd. 13aggi.di Lucça (Lucog).
Schivi ûiulio, maestro jg. gus§igen‡e, (Magtova).
Beduschi Elisa, maestra id, 4so}p (Mantovy).
Lazzoni Cesare, maestro id. .gagsp gpspayQ4rrara).
Sävani Margherita, Jegestra id..Ppn\rgµ1oli (Massa:Caprpra).
Ëet,tinetti Maria, id. id. Ngynta.
Cxvi Teresa, id. id. Novarp.
Facció Camilla, id.jd.ppggrgngo (Novarp).
Trontpei Rosa, id. id. Bielly (goggrg).
Chiereghin Erminia, id. id. San Pletro -Viminapio (Padova).
Pedron casimirayiè·0.4·SPRPR!?Rigiero 4žadqw).
Chiari Italigggg4. Açÿ RPA ·

Bolla,Luisä, id. id. Nogeggrmg).
Briolletiio Paolo, maèsg gÇoggaggiorŸr(Pjacqqa).
Ai•i•igó Didierþuggg,pagestra jd. gnegliaJPorto þurizio).

Mela Bianca, maestra in Castelvecchio S. M. Mag. (Porto Maurizio).

Polese Giuseppe, maestro id. Venosa (Potenza).
Grassi Adelaide, maestra id. Roma.

Masieri Aldo, maestro id. Oechiobello (Rovigo).
Garbato Amalia, maestra id. Rovigg
Di Benedetto Ferdinando, maestro Majori (Salerno).
Fy;co.Gipseppina, maestra id. Tietri sul Ma.ro ÇSglerno).
Nozzoli Baldacci Armida, id. id. Siena.
Matteucci Debora, id. id. Radda (Siena).
Ceruti Francesco, direttore id. id. Palazzolo (Siracusa).
Piccitto Francesca, maestra id. id. Ragusa (Siracusa).
Mapei Concetta, id. id. Nocciano (Terag10).
Mazzoni Cecilia, id. id. Civitella del TFanto (.Toramo).
,Viretti Clementina,y ip Topino.
Borsero Maria, id. gl. yillafrggeg,('I'gring).
Vigo Eggenia, id. id. Torre di Baino (Todnop .

Martinasso Ñtefano, maestro id. M. ReaÅo (Torino).
Olivo Orsola, maestra id. id. Mirä Vêtremia.'
De Giovanni Clementina, id. id. Vengzia.

Con It..decreto del 15 aprílo 1969,
registrato alla Corte dei conti il 26 dello stesso mese :

È conferito il diploma di benemerenza di prima classe con facoltà

gi fragiarsi della
Medaglia d'oro,

per aver compiuto quarant'anpi di lodevole,servizio nelle pubblicho
scyple,elqinentari:
Rota Giulietta, maestra residepte Borgo San Martino (AleBSAndria).
Molinari Felice, id. id. Alessandria.
Pastore Luigia, id. id. Casale Monferrato (Alessandria).
Costanzi Isabella, id. id. Aquila.
Centaro Gaetapa, id. id. Ifarletta (Bari).
Ba1ŸiS Giov. Battista, mãestro íd. Rocca Pi'qiöre,($qlluno).
Forchiogli Lyigi,4d. direttoge Imp1p (Bologna).
Igiig Gidioýpp, i residente Çàs 111pò sul Bitpruo (Ca‡nýoi
bigo)

Pij)'eri Çggolipa, gia,eptry id.,Fabbgica tirini (Como).
Algt,tqµ1 ‡opdoia, id. jþ. Ôima (Oppg).
Adriagio pijp opgegßtrp diretjoi•e Alg (Cµgeq).
ArnÀud Rosa, maesti•a resideite Saniýeyre (Clinog)
Avaggipp)Igria, g.g P.ampgrpto (Gypeo).
ggratigli Elisa,.id.,id. Ariggo di NJ¾qla,(Fgrr ph).
Npto Rosiila,.id. id. fgcera (Fogpa,).
Tozzi,4;nglia, id, 14. CeriÑola (FpggiA)
Tavellg Maria, id. id. Busalla (Gegova)
Germano Vincenzo, maestro id. Cgniegtti (Girgq I).
Monciotti 3fatteo, id. id. C4mpagnatico ((irosseto).
Starace Rossi Ersilia, maestra Montargeiltatio .(Grosseto).
Massagli Barbera, id. residente Lucca.

Mazzanti Ottavio, maestro id. Uzzano (Lucca).
Ciomei Enlirene, maestra id. Pescia (Lucca).
Gennari Chiara, maestra residente Lucca.
Conti-Andreoni Cristina, id. id. Lucca.
Paltrinieri GµetAno, maestro direttore Ostiglia (MAntova).
Travagliati Faustino, maestro residente Casalqldo fantova).
Cecconi don Domenico, id. id. Carrara.
Trento Rosa, maestra id. id. Carrara. .

Scibilia Marini Tommaso, direttore delle scuole 3filazzo (Messina).
Giorgetti Antonía, maestra residente Casgle Litta (Milqüp).
Pozzoni Vincenzo, maestro id. Concorezzo (Milano).
Rosio Carolina, maestra id. Saronno (Milano).
De Felice Filomena, id. it. Portici (Ñapoli).
Monaco dott. Achille, direttore didAttico Napoli.
Tavani Domenico Salvatore, maestro direttore aGiugliano (Napoli),
Bongianino Domenica, maestra resídoute 16 :Trehagäó Šrcellese .

(Novera).
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Corntti Carolina, inacstra in Crescentino (Novara).
De Marchi Francesca, id. id. Varallo (Novara).
Gallea Mgrig, id, id. Crescentino (Novara).
Paste'ris Angola, id, id. Cigligno (Novara).
Salussoglia Giuseppina, id id. Bianzò (Novara).
Pipi Modesto, maestro id, Soragna (Parma).
Val1077.4 .T.eresa, .mgestra id. Torrazza Costo (Pavia).
Pallavicini Enrichetta, id. id. Travacó Siccomario (Pavia).
Angeloni Rodolfo, maestro id. Trevi (Perugia).
Corradini Teresa, maestra id. Norcia (Perugia).
Rossini Tullio Publio, maestro id. Perugia.
Benedetti Luca, maestro direttoy a cittg della Pieve (Perugia).
Romanini Renilde, maestra residente in Sassocorvaro (Pesaro e

Urbino).
Alovisi Maccagni Virginia, id. id. Fiorenzuola d'Arda (Piacenza).
Cesari Giovanni Enrico, maestro id. Pisa.
Pennacchio Giuseppe, id.. id. Melfi (Potenza).
Cavuoti Francesco Saverio, id. id. Pietrapertosa (Potenza).

Galli Gismondo, maestro in Canino (Roma).
I)e Foo Salvatore, id. id. Atrani (Salerno).
Longo Michele, id. id. Pellezzano (Salerno).
Sica Domenico, id. id. Giffoni Vallo Piana (Salerno).
Romualdi Pia, maestra id. id. San Quirico d'Orcia (Siena).
Minutelli cav. Giaco1po, maestro id. Castellina in Chianti (Siena).
Borserio Teresa, id. id. Chinro (Sondrio).
Parolini Cecilia, id. id. Sondrio.
Corbellini Antonio, maestro id. Delebio (Sondrio).
Faccinelli Giuseppe, id. id. Chiuro (Sondrio).
Sortori Pietro, id. id. Fusino (Sondrio).
Antonini Beniamino, id. id. Teramo.
Ajmini Camilla, maestra, id. Ivrea (Torino).
Miceli Raffaela, .id. id. Trapani.
Frizziero Eugenio, maestro id. Chioggia (Venezia).
Pardini Elisà, maestra id. Venezia.
Hartolomeazzi Giovanni, inaostro id. Vestenanuova (Yorona).
Cracco Arcangelo, id. id. Vestenanuova (Verona).

FERROVIE DELLO STATO
ESEROIZIO 1908-1909

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

g loro confronto coi proclotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

so= decade - dal at al 30 agarHe 1000.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenzo

corrente precedente corronte precedento

Obilo;netri la. esercizio . . . . . . . .
1ß84& (1) ¼844 (*) - 28 23 -

Media ................ 188&i 183&& - 28 28 -

Viaggiatori . . . ' ' . . . . , , 4,8 ,997 00 4,823,973 84 ‡ 69,023 16 5,871 00 6,262 47 - 391 47

Bagagli e cani . . . . . . . . . ... . E67,776 00 259,512 93 ‡ 8,263 07 272 00 321 89 - 49 89

Merci a G. V. e P. V; acc. . . . . . . . 1,168,477 00 1,f32,655 46 35,821 54 1,607 00 2,971 30 - 1,364 30

Merci a P, V. . . . . . . . . . . . . .
5,842,385 00 5,731,311 62 111,073 38 4,020 00 4,377 38 - 347 38

Totale
. . . . , , 12,171,635 00 11,917,453 85 # 221,181 15 11,780 00 13,933 04 - 2,153 01

I

PRODOTTI COMPLESSIVI dal to IngHo 1908 al 30 aprHe 1909.

Viaggiatori 139,127,951 00 133,541,012 25 ‡ 5,586,938 ;5 179,478 00 217,611 70 - 38,133 70

Bagagli o cani 6,793,941 00 6,477,880 83 # 316,051 17 6,987 00 9,018 59 - 2,031 59

Merci a G. V. o P. V. acc. . . . . . . 40,841,112 00 39,343,315 09 + 1,497,796 91 48,084 00 69,495 74 - 20,511 74

Merci a P. V. , 186,475,082 00 179,809,302 30 # 6,665,779 70 118,017 00 142,419 44 - 24,402 44

Totale . , , . .
373,238,086 00 359,171,519 47 ‡14,066,566 53 353,466 00 438,545 47 - 85,079 47

PRODOTTO PER CHILORETRO.

Della decade . . . . . . . . . . . . .
912 14 895 34 ‡ 16 80 512 17 605 78 93 61

Riassuntivo . . . . . . . . . . . . . . 27,970 47 26,916 33 + 1,054 14 15,368 08 19,067 19 - 3,600 11

(1} Esclusi In linea Corignola stazione-Città, e i tronchi confine trancese-Modano e Desenzano-Desenzano Lago
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione genoira16 del Dèbito pubbllio

Retti¡ios d'intestazione (1 pubblicazione)
'Si è dichiarato^ehe lè~reãdité seguenti del-consolidato 3.75 010:
1° n. 180,524 d'inscì•iziorie (corrispondente al n. 869,390 del già

consolidato 5 0(0), per L. 41.25 - 38.50;
2° n. 180,523 d'inscrizione (corrispondento al n. 869,395 del già

consolidato 5 OIO), per L. 15 - 14 intestate a Zandonno Emma fu
Antonio, minore sotto la patria potestà della madre Riva Rosa di
Giuseppe, domiciliata in Vignolo Barbera (Alessandria), furono cosi
intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del debito pubblico, mentreche dovevano invece
intestarsi a Zandonà Italia fu Antonio, minore, ecc., come sopra, vera
proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 5 maggio 1930,
Per il direttore generale

GARBAZZI.

bandito il concorso per professore straordinario alla cattedra di

diritto civile nella R. Univòrbith'dfMässina ;
Considerato lo speciali còñailioni, nelle quali"trovasi presentda

mente l'Università medesimå', in segtlito al disastro del 28 dia-
bre u. s.

Considerato come sia cdnveniente che it' suddetto coneMo"als
prorogato,.sino a'quando" si'sè provveduto' al ripristlammentd'o
al nuovo assettò di quell'Ateneo;

Deoretas

Il concorso per professore· straordiñàrio*alla - cattgra di 40'it¾
civile nella R. Università di Messiná, aperto boa ill decretä 216 gitia
gno 1908, ò prorogato a tempo indeterminatò.

Roma, il lo maggio 1900.

E ministra
RAVA.>

PARTE NON UFFICIÁLF
FARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
ESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 5 maggio 1909

Il prezzo medio del cambio pei"oòîtiilàãfi di pagá- Presidenza dei presidente MARooRA.
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per La seduta comincia alle 14.5.
oggi, 6 maggio, in L. 100.63. PAviA, segretario, legge il processo verbale dena seduta antece-

dente, che è approvato.

MINISTERO
LI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Börse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero'd'agricoltura, industria e 'chinmercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglid).
5 maggio 1909.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia dell'onoro
vole Rizzo.

Annunzia poi che l'on. Fradeletto presenta le sue" diinissidrif " da
deputato del 11 collegio di Venezia.
LUZZATTI LUIGI, pure riconoscendo le ragioni di giusto sdegno

che hanno indotto l'on. Fradeletto a presentare le suo dimissioni,
prega la Camera di respingere le dimissioni medesime.
MUSATTI, PAPADOPOLI, SCALORI, FACTA, sottosegretario df'Statá,

per l'interno, si associano alle considerazioni e alla proposta del-
l'on. Luzzatti.

(La Camera unanime respinge le dimissioni dell'on. Fradeletfo)

Con godimento Al netto ' Veripcazione di poteri.
COÑSOLIDATI

a.corso
Senza cedola degPinteressi

PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioniha dichiarato
a tutt'oggi non contestabili le elezioni dell'on. Di Bagno (Bozzolo) o Casalini

(Torino III) e le proclama convalidate.

3 3/4L% netto .... 104.86 63 102.99 63 103.57 51 Giuramento.

3 lj2 % netto .... 103.05 68 102.20 68 102.74 97
BIANCHI VINCENZO, giura.

8 % tordo ....... 71.75 83 70.55 83 71.52 87 Interrogazioni.

CONCOKSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il decreto Ministeriale 16 giugno 1908, pubblicato ,nella
Gazzetta utliciale del Regno del 17 successivo, n. 14?, col quale fu

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per. lo finanze, rîspondo ad
una interrogazione degli onorevoli Autori-Berretta, Costa Gesualdo
e Do Felice-Giuftrida, dichiarando che non risulta l'añermato dis-
servizio doganald nel porto di Catania.
Nel dicembre dello scorso anno fu proclamato in quel porto uno

sciopero di spedizionieri, scaricanti e barcaioli specio per deficenza
di mezzi e di spazi per lo sbarco ed il movimento delle merci sulla
banchine: scioporo che,venne tosto a cessare in seguito all'acco-

glimento da parte delle varie autori ¥ di alduñi'vóti intesi'a Túðil
litare specialmente lo sbarco dello. merci. Di.tali provvedinientiala
cuni sono stati attuati, altri sono in corso di attuazione.
Ma për quanto ha tratto all'aKérinatò disservizlopoccorrerebbo,
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Pel"dare adignata risýósta, ekgli onorevolidriterroganti indicas-
Beto i fitti sui qiiáli si bisk' 1'atretinaii¶no.
Solà conviene faí•b prdienti una circostanza che potrebbe spie-

gafo coiné poesi ord' diágglormàntä sõritirsi la scaraitå degli lin-
Pianti portuari a Catania; od ð che in questi ultimie tempi, quel
porto ha doviito o deŸe JiËestai' i ad" uh nídŸlmänto straordinaria-
mente a'utitelitato in conseguenza dellä rovina del vorto di Mes-
:sina.
DË FËL'ICEIGIIJFFRIDA si diëliini•à soddisfatto, l'aceomandando

però al Governo di provvedere acchè l'organico del personale ad-
etto a'llä dhgätid di'Catañia,'siaiesso ih armonia con le cresciuto
esigenze del commercio iii'qhéllä eittà.
FACTKi sõttdaegretai'i di Stato per l'intorno, risponde ad tm'in-
t rföË$àidfie dell'dif. TuraÏí, sai gravi fatti' occorit TMilano in
cliúW dòlÌa demolizione delle caào di proprietà dello Stato in via Pa-
lè§triria o sái p'i•bvvediineriti d'ufgenzi che si imþongono al Go-
vetto aÌlo sdópó di evitaí•b Inaggiori gaai.
Risponde pure ad analoga interrogazione dell'on. Treves.
DichWtyclie lapûeifiõrto dall6sgothbarb di'tluellò caso è stata

a Ëta' a s$ddisthõéfild söliizio'de ni rdð"le" curo delle autorità
loonli.
TlÌRkffrdòcdinaridä*clié sí°abbariddfÛ il'aistènlidi dèmolire ýerÄäniöÌfrh, tUgliendb°c$sí a' táinä gentiquell'asild a cui tutti hanno

diritto;..o che si modifichi lfl ' dòlld'Oþbr p'io lier 18 quale si
etáld'doria dalla bóËà!íooriza ro'ché abita'no fuorl'del Comune.
À$ÒË;'sŠldiógråtÑí'iŠ di Stüto pêr 11 tesoro, ris bnde all'interro

,gË±Ï&n'6 dégf onörbtblÏ'Celesid BotŠlo, circa l'ordinamento e. mi-

Svolgimento di proposte di legge.

00MANüÍÑI, a liome anche dell'on. Compahs, syolge utta sua

proposta di legge por la qualo ò data facoltà ai Comuni di assu-
mere iri servizio dei madstri iri sopfannumero per sopperito'allo
evelituali supplenze dei niaestri titolari e per gli altri servizi sco-
lastici.
L'on. Comandifli propotio che la noinitta, la conferma', il licen-

ziamento di dotti niaestri siano regolati dalle stesso normo attual-
ménte in vigdro per i titolari; o che gli stipen31 niinimi d« asse-

gnarsi ai md$strliksoprannuniero siano quelli dëteratinati dallä
tibelÌà alinessa llä leggo 8 Luglio 1904, n. 407, dimintiiti' di tin
déciino.
IYAVA, liiiniët o 11ell'i§tétiziðao piibblica, consento, cott.lo consuote

risérve, dlie 19 giopòîtá di' legge dell'on. Comandini sia press;. In
considerazione.
(Ë jfeia ii consideráziöne
LËAIÌ sŸoÌgd tiili p'foliósta di logge per cotinedere, con esoners

dÛogni tasiiÇ alli Ca§iÍä di risIiarmio di Rondigliorte una tombola
telegrafica di un milione di lire per la costituzione di un osþedale
consoi•ÄäÌË o di un i'èËó iithntile sdoondo nä pigno da äpptovarsi
dal AfittililËiÑd6Ê$ flhaliz
COTTAFAVI sottosegretai•io di Stato liet' lo finanze, nott si oPL

li6ild cdÈ 1Ë còÌi§tuite I'ÏlÎ l'Ve, alli ýresd in òótisiderazierìá di qúe-
sta proposta.
(É 1Ñesi 112 dorisideràÊ6ílë).

diuramento.
glioramento dello Casse invalidi per la marina mercantile.
RisiiôÑdi pù?e ad'altro' iritežroganóni analoghe degli onorefoliChlÀ11 liiÍ, Chiesi Pietro e hÌùsätti
Dichiara che, non a peña ultimath il corisimento dálla Cassa in-

validt od'esigniti'i bilariËI'tecnici dëlle medesime, 11 doverno pi·e-sèntËi·Ë uŸdfàogho di'légg*o pór il riordindinento di uesti Istituti
chtÎiniidek'a'södhiefato le Idgiftinio àshii•akiárti della gento di mará.
EUËRf, sottosegretafió di Stato per la mai'ina, ossérva' che la

loggó'ittuålÑ riguarda solo la gente di niare addetta allä nävi' 'BíbrêÉn'tili.
In'uh ptoisiiho disegnò di legge si proporrà' di ostendero anche

ai pescatori gli obilight e i diritti iiiefenti alle Casso inválidi.
CELESÌk si oin'pia'oe dellé diahiarazioni e della gromesse dei
rasiiààUti'del Govërno,' d si diehiara soddiëÍntto, racèoman-

dando che la promessa riforma si faccia cort l'unificaziöno dellä
€n|úsof fit" lidi, e con l'integraziõhä d61 loro capitali (Commenti elå'tai·ï·"

.

CIIIMIENTI si riserva di discutero a suo temlio promessa ri--
fol·tfla", à intanta st diclilata soddisi'affo.
ÈÏÍESk PIËTRO'préndo atti delle promesso, pár quanto troppo

generich del Governo, facendo viva preghiera che siano prestä
niantonk e.
IIUSATTI si' associa alle dichiaražiorii dei pfecedenti dratori.
Raccomanda poi che si trovi modo di avero una statistica esatta

dei pescatöri, poichð altrinienti sarà impossibilo procedere a quella
pai'Ificazione accelinata dal sottosegretario di Stato per la ma-

rma.

ŸASCE, sott ségrotário di Stato per il tesoro, ássicurg che il Go-
Vei•rRriullè ti•aá¿ufá ýõr affrottare la promessa riforma, o dichiara
clio l'unificazione delle Casse invalidi è assolutamente necessaria,
o cK6'vis(phñriddärisafižä fegiuditió di alcuno o risilettando i
dirittigeaitièitf Xipi v'élog,
FAC'fg s oggi•ëtii'ib' di Stato lier l'interno,' risþondendo al-l'oli:'Räßò'ó li'ca lá àëcissitä di iiilþiantare tina statione di cara-

bfiilËri lŠl c iÑìnèÁf'Ùii' Élètbo a PatÏ&no, dico" clie, il Goveizio
provvedork non app ciò sera ossibile per l' acteaciuta forza
numorf a Iteau ca meri.

It'Ô À U göliiafi'soddisiátto, coriflaaaÑÛ'cliii buoni
pÑý$Ë( õŸern'$'sår'a!Ìno sõlleditamente attuati.

GAVAGNARJ, giura.

Segesita la Ñacussione del bilancio d'agricoltura e commercio.

BMIiÊ sÈ ËiËh,Ï$Ña fËŸöroŸolo a qtiella politÌëa; agraria cho þer-
tÃëtti 1$ rif NAS socialli: o pújdió lamdrita dhi i vari capitòli dei
biÌËnËÍo näi si oßctÔÊð d'ella condÏàiärid dbi lávoratori dái campl)
e non provvedano ammigliorarle dal purito di vista economicoedal
punto dgvista,igienico.
Afermã la necóssÍtà di estondere ai coritadini la leggo sugli in-

fortuSÏ dál livoro; osservaµdo che la riforma reclantata insieme
dai comÍzi Ëgrahi o alle rappresentanze operaie, tu già attuatal
con bgoni risultati in altri paesi, e dimostrando cho il lavgro agria
olo implica, come, quello dell'industria, il rischio professionale.ÖÌËici la rifoÈmi stess deve iinþorro ai proprietari l'obbligõ
d igne pei lagoratori agrícon, esonerando peiò la pida
colà pr e l'afflgtania colláttiva dal paganiento del premio
che do o essere a carico dello $tato.
Soggiunge che l'industria .agricola avrebbe cosi uri aggravio apa

peph sensibile (Approyazioný.
OTTAVI, accenna alle graví conseguenze che lá nuova tirillidór

ganale adottata dagli Stati Uniti dell'America del nord avrà per IN
noitra e Šriaziorie. Si díchÎarÀ motio dubbioso circa la efÍlcacial di
una! ÑVentifal ití dÏ Ëàsaghe di part nostra.
Si auguld mvece, che, di concerto con le altro nazi ni duropeo

interessate, sia possibile venii·e ad amicheyoli intese.
Raccomanda intaÑo che fÍÍ a0ÑoÃ ti di questo periodo di tempo

in em l'itafia trgvasi ancora ilelle c ndizioni di nuziono favorita.
Esor l'oli. Iñinistrò CSeÂo u a páÀ niaÈo corag osaméntò ÁÎ

riordmamento, ormai igdispengabile, del suo dicastero.
Platulo a questo proposito aÏ1a initiativa della státistica agraria;
mi eliprì le n161ti.duËbl circa la effidacia dell'azione de i ispetto-
ratf tecnioi e circi i'ordiËamento dei servizi della direzione genei
rale dell'agricoltura, che giudica in molta parte deficienti..nibhianiä t'ii i l'atteraziolui dàl doverrio o del Parlamento snÍlo
cóndÌziónf Š$f pÑfoSËi di agiariä, a cui furono fatto tanto ýrol
messe rimaste finora vane, e che hanno diritto di,esser trattati alla
pari di tutti gli iltri funzionari dëllo Stato, notando che con non

grave spesi si ÑotreËÌÄ appagare tiitti quanti e fare oyiera di vera
giustizia.
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COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, e

DASCIANI, relatore, assicurang cho sono in corso i provvedimenti
invocati dall'oratore.
DTTAVI, prende atto con vivo .cogipiacimento di.guesta dielliara-

ziane, e termina esprimendo l'augurio che alle promesse seguano
finalmente i fatti (Benissimo).
DAL VERME, si compiace dello proposte formulate .dall'onorevole

ministro per promuovere i rimboschiplenti. Nota però che l'opera
del Governo dovrebbe essere diretta principalinente ed anzi esclu-
siYamente alla ricostituzione dei boschi di alberi di alto fusto, pei-
chè poi boschi cedui possono bastare l'azione e l'iniziativa privata.
Raccomanda poi al Governo di promuovere principalmente la col

tura del pino e di rivolgere le sye precipµe cure alla regione del-

l'Appennino, dalle Alpi marittime fino ai monti della Basilicata e

della Calabria.
Non crede che in questa provvida opera del rimboschimento, di

vitale importanza pel nostro paese, si debba essere trattenuti da
considerazioni di spesa, perchè nessuna spesa sarà più di queste
proficua e salutare.
Insiste anche sull'opportunità di incoraggiare le iniziative pri-

Vate, così direttamente con la concessione di premi, come, princi-
pakgento, cpa ja esenzione dage 41popte.
Vorrebbe poi stralciate dal disegno di legge, .e approvato in via

di urgenza, Ie disposizioni di caíÀtteri ii urgente.
Cosi pure vorrebbe maggiormente dignse ,le istruzioni relative

alla concessione di piante per rimbosòhimon ,
amncha i proprie-

tai'i possano áver conoscenza di tali Ïiitruzioni e approfittare dei
benefizi largiti dal legislatore.
R>ccomanda pure che con le piante si distribuiscano anche i semi,

soprattutto per le piante resinose.
3ccenna all'opportunità di creare in ogni regioge cattedre am-
hulantì Ai silvicoltura, notando che ppgebbero utilgenÏp essere af-
fid4te egli ispettori forestali, e di dígog¢epe optiscoli e manuali pra-
ci 29144714114 sil,ylpqltura.
Conclude riaffermando la immensa importan¼ jip1 ,ggoblegna bo-

Sphivo pel nostro popse (Vive approvazioni -- Cohgrátulazioni).
MSALINI, a nome anche dei suoi'amici þolitici, esaniina quel sia

e ¶ual debba essere l'indirizagge)Ia ggtica ecogoniica' del nostro
paese.
Troya g,11 etphing)gnti di .ggesgg bilpucio AssòIntameg,te ißage-

gyati a,lle:esigepze della Apoiipmíg µzienge, e lo dimostra addu-
çeA¶o)'egempiosdi altge nagípåsegyppeg,
Afiqima ,gh# la, Aos‡ra politic4, 499pgµgga gy,q es gal,

mente diretta a conciliare gliAltLsejapi gój kasso pgitp g.egerg
più epsegziali 4.lla vita.
Lamenta che finora tutta l'azione del Governo in pro' dell4 oco-

B99)iayggpippalo gingi aggir,a?A..491. gynpo, ,4el)g protezique .go-

Comprende lo Andepsità, php jmppperggtrA Yoltajl gyWi ulga-
no; ma queste pagioni.prmai pin non guesistóno; épperb impone
14 Acepasità di abolir.e queë‡o gazio favoregdo cop Inessi lo
svolgimento della .cerealicQl‡urg naz.ignale,
Accenna alle grave crièi ençJogica, cheágglia tanta parto Àel

nosþro paepe; e Jamente, d.i frontag.st gžayp,.guéstione, mãà-.
qange di un progranuna orgggico dg 'ÿarte del GoŸeino.
Accenna anche ad altri pro lëng, con>e quello dplia pic ola pro-.

prietà del Mezzogiorno, deÏ d,emanio, forèstile
densura la politica industriale del GoveÈn che non seppe as-

sepdagareigeggata;nente 11 miralpile slancie dello Iñaziatiye pri-
ate.

pgnale 19 grAvi gefigiepte dell'inseggamento professionale" Índú-
strále; vpglo ágme;itate il numero 9 migliorata Ís quãlità dello
seggles
géningo .a grattaye dei pro)Ieññ del Igvoip, trova eneb¼¡iër que-
stá parŠd insuficienti gli étpnzi en)) de) þiÏagcio, e fiacca e scet-
ciif l'aziône del Goveúno.

Sollecita la creazione di un opposito Ministero del lavgro, Crede
tuttavia che la costituzione di un Ministero del lavoro potrà essero
utilmente tradotta in atto soltanto da un Ministero cho segua una

politica più sinceramente liberale e democratica che non quella del-
l'on. Gialitti.
Si augura intanto che, pel decoro del Parlaanento, le leggi sociali

non rimangano lettera morta, come purtroppo in gran parto è av-
venuto sino ad oggi; affermando che una provvida legislazione sc,
ciale rappresenta un prezioso coefliciente per l'incrementp della

pubblica ricchema.
Donclude invocando une politica, che valga qd aprire nuovi oriz-

zonti alla economia nazionale (Appr9¥A 1941)•
CIII>i)ßNTI nota che gli interessi dell'agricolt,ura sono. superiori

alle divisioni di partito percio ip materia agrgria nou ò possibile
una politica di classe, anche pere)¾) mance nella coscienza della
classe agricola, così dei proprietari epmo dei lavoratori, il concetto
dei rapporti immediati fra 14. politica generale dellé Stato ed i pro-
pri interessi.
Forse per questo gli agricoltori non hanno apcora compreso che
il dazio sul grano è mantenuto nell'interesse del bilgacio dello Stato
e non in quello esclusivo dell'agricoltura.
E a questo proposite esprime il ;convincimento che gli agricoltori

rinuncierebbero volenti.ori alla protezione sul grano se in Italia vi-

gesse il liberismo pei prodotti indystriali.
Lamenta la disgregazione della classe agricola, in causa della
ua:le avvenne che, come l'oratore aveva previsto, l'abbuono svil'al-
cool giovò, particolarmente nella regione pugliese, soltanto agli spe-
culatori.

,Crede che il Governo49Vrebbe ta;Lersi dell'opgrg Agi prelegi.per
diffondere nelle classi agricole la conoscenza 4ei provyedimpati,
che 11 potere legislativo va adottando in igro fayme.
ß¾ occupa della industria della peace, così importygte per tenter
tegioni d'Italia, invocando. per esse quelig aig‡o a gyelig ‡utpla,
che -ora mancano, specialmente per la insufficiepza qwigigistrghive;
insufficienza che deriva in grag pa,rte ¢411a•riperbigigge ¶¾ quppto
dúlicato servizio ft'a i.dne 3finisteri dell'agrigoltura.9 del]g mprina,
Da questa illogica ripartizione dei servizi dipende la grqpÿnte

túa¡scuranza. verso; la lesse dei pescatiori; il; che rapprestBA4 al
tempo istesso una ingiustizia et un errore politico.
Jamenta a questo proposito l'esqdo dimolti nestäpesca‡ori verso
terr.q straniere, dipendente appunto dall'iperzig gov,erpative verso
l'industria della pesca.
- Si riserva di ritornare sull'importante -argonipate, s 1;quale ri-
chiama intanto tutta l'attenzione del Governo e del P4rigmente
(Vive approvazioni). .

- ; 2:

CICCOTTI esamina l'azione del Ministeroadî agrícoltya, indystria
e commercio relatiyamente alle .condicioni ed gg bigggni 4gily-.ßgsi-
lidata,
Ricorda i provvedimenti deliberati dal Parlamento in favore; di

quella sventurata regione; dolendosi dello suarso risultato;chese ne
è öttenuto.
Lements soprattutto che ancora non alast Weto mapo alla costra-

zione dello (errovie promesse delle leggi; e constata che anche altri
beneflet promessi sono rimasti una vana speranza.
Rileva la insuincienza della legge par ció sche concerne il timbo-

schimento, senza di che è vano sperare un'e&cace sistemazione
idraulica.
Notp che igtanto i proprietari continuano ad essere dwgeggia,ti

dal vincolo forestale, con evidente danno dell'economig Agraria.
Riconosce che nella sua regione sparseggiang 19 igigiative locali,

ma # ancho yerg che esse non potrango evglgersi edeguatangento
sipo a che lo Stato gon abl)ig assolho quellp php #, e 999 può nog
essere, çompito ,ego..
Afferma che la redenzione agricola de)Ja Bgsilipßte pop si pyg

sino a che, coltivatori di Altze proviaciò apa yeggno 4 cipopo);go
quella regione, portagdovi 11 contribyto d9119 Igro pp si‡Á p i
loro capitali.
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Rroþugna a questo rproposito la esonzione da ogni tassa, per i
centri rurali di nuova costituzione; o sostiene che per.promtioyere
il ripopolamento, sia conveniente affidare la esecuzione di opere
pubbliche á tooperatîve di lavoratori, lamentando cho

. finora im

sifIntato .provvedimento non sia stato adottato soltanto in causa di

<leplorevoli pregiudizi politici.
Nota che intanto l'emigrazione dello classi lavoratrici cresce in

modo inquietante o non solo in Basilicata ma in tutte le regioni
intridíonali.

.
Condlttdo uffermando che il problema del risorgimente della Basi-

licata ò problenta altamente politico e nazionale (Approvazioni ed
upplausi all'estrema sinistra).

ßui lavori parlamentari.
PRESIDENirE.avvotte che da domani inspoi nessun oratercepotg

riflutarsi -a parlare prima dello sei e mezza.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta dello elezioni ha corivali-

dµto lo segdenti elezioni: Collegio di Alcamo, elotto -D'All Antonio
Foggia, (Áëtellino Pietro; Benevento, *Cosentini Nazzareno; hiola;
Delli,Piotra Giovacchino; Torino ill, Nofri Quirino.
Annunzia piiro che à stata presentata dalla Giunta stessa la re-

lazione sull'eleziono contes to del collegio di Cittä Sant'Angelo.
Sarà discussa sabato.

Votazione segreta.

(ESIDENTE indice la vota¾ione segreta per alcuni disegni di

ÇInggTI, s rio, fa la chiama.
PRESII)EN'l' proclama 11 risultato delly votaziono segreta sui so

,guenti disegni.di legge:
Arpfliam,ento del palazzo ad uso dello poste, dei telegrail e dei

telefop1 in Mílapo :
Favgravoli . . . . . 240
Çontrµri........... 19

(La Camera approva).
Partecipazione ufficiale dell'Italia all'Esposizione internazionale

di Bruxelles stel 1910:
Favorevoli . . . . . . . . . . 239
Contrari........... 20

(La, Camera approva).
Approvazione di eccedenza d'impegni sullo stato di previsione

della spesa pel fondo di beneficenza e di religione nella città di

Roma, esercizio finanziario 1907-908 :

Favorevoli . . . . 225
Contrari . . . . . . . . . .

34

.(LA .Calgera gpprova).
Aggávagpryd di ihaggiori sissegr1atiotti tiel contd constintivo

gel Ministero della pubblica istruzione per l'esercipio finanziario
1927-408 :

Favorevoli.
. . . . . . . . . 226

Cqntrari. . . , . . 33

(La Carpora approva).
Autorizzazione di una maggiore assegnazione di L. 1,700,000 nel

bilgacio della Inarina por l'esercizio finanziario 1908-909 per la spe-
dizipiio inilitare in Cina: i

Favorevoli. . . . . . . . . . 215

Contrati. . . . . . . . . . . 41
(La CaW3era approva).
Antqpigzaziggo al prelevamento di nuovo sotame dal fondo di

riserva della gestione propria della Cassa dei depositi e prestiti per
&cQmplqtairgento 4qll'e¢¡ficio destinato a sua sede:

Favorevoli. . . . . . . . . . 224
,Contrari........... 32

(La Camera approva).

IIanno preso parte alla votazione:

Abignente- Agnesi - Agnini - Albasini - Alessio Giovanni -
Ancona -- Angiolini - Angiulli - Arlotta -- Artom - Aubry.
Baccelli Alfredo - Baldi - Barzilai - Baslini - Battaglieri -

Battelli - Beltrami - Bentini - Berenga - Bergamasco - Ber-
tarelli - Berti - Bertolini - Bettoni -- Bianchi Leonardo -
Bianchini - Bissolati - Bizzozero - Boeconi -. Borsarelli - Bo-

selli - Brunelli - Brunialti - Buccelli - Buonanno - Buon.«
vmo.

Cabrini - Cacciapuoti - Caetani - Calissano - Callaini - Ca-

mera - Campi - Candiani - Canevari - Cannavina - Canta-
rano - Capece-Minutolo - Çappelli - Carboni-Boj - Carcano-
Casciani - Caso - Cassuto - Castoldi - Cavagnari - Celesia
Celli - Centurione - Cermenati - Cerulli - Cesaroili - Chia-

radiy - Chiesa Pietro - Chimienti - Ciacci Gaspare - Ciappi An-
selmo - Ciccarono - Ciccotti --- Cimati - Gilnorelli - Ciocchi -
Cii'aolo -- Giuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colosimo
- Comandini - Congiu - Coris ,- .Corniani - Corradini - Co,
sentini - ,Coptg Andrea - .Cottafavi - Credaro - Crespi Da,
niele.

D'All - Dal Vernie - Daneo - Dari - De Bellis - De Felicc-

Gigffrida -¿DoGenngro - Degli Occhi - Del Balzo - Della Pietra
- De Nava - De Nicola - De Novellis - Dentice - De Seta -
De Viti De Marco - Di Bagno -Di Cesarò -Di Frasso - Di Marzo
- Di Palma - D'Oria.
Facta - Faelli - Fani - Fasce - Ferraris Carlo - Ferraris

Maggiorino - .Ferri Giacomo - Fiamberti - Fraccacreta - Fru-

gom.
Galimberti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale -- Gallo
- Gargiulo - Gattorno - Gazzelli - Gorini - Giaccone - Gian-

pagtoni - Giglitti - Giovanelli Alberto --- Giovanelli Edoardo -
Giuliani - Graffagni - Greppi - Guarracino - 6neci-Boschi.
Incontri.
Jatta.
Lacava - La Via - Leali - Lembo - Libertini Gesualdo -

Loero - Longinotti - Longo - Lucernari - Luciani - Lucifero
- Luzzatti Luigi- Luzzatto Riccardo.
Majorana Giuseppe - Mancini Camillo - Manfredi Manfredo -

Mango - Manna - Maraini - Marghieri - Masciantonio - Ma,
teri - Meda --- Mondaja - Mezzanotto - Millelire-Albini -Mira-
bel,li - hiolina - Montauti -- Montemartini - Montú - Montró-
sor - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca
Tommaso - Ugratori - Musatti.
Negri do Salvi - Negrotto - Niccolini - Nitti - Nofri.
Odorico --- Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuclo -

Ohavi.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pantano - Papadopoli -

Paratore - Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pellecchi - Pellicano

- Perron - Pini - Podestà - Podrecca - Pompilj - Pozzi Do-
menico - Prampolini - Pugliese.
Rasponi - Rava - Ricci Paolo - Rienzi - Rocco - Romanin-

.Jacur - Ronchetti - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rossi Too-
filo - Rubini - Ruspoli.
Salandra - Samoggia - Sanarelli - Saporito - Scalini - Sca-

lori - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Sighieri
- Simoncelli - Solidati-Tiburai - Sonnino - Soulier - Spe-
ranza - Squitti - Stagliano - Stoppato.
Talamo - Targioni - Tasca - Taverna - Tedesco - Teso -

Torlonia - Torre - Toscanelli - Toscano - Tripepi - Turati -
Turbiglio.
Vaccaro - Valeri - Valle Gregrorio - Valli Eugenio - Vicini
- Visocchi.

Wollemborg.
ßono in congedo:

Arrivabene.
De Amicis.
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Rota Attilio.

Tamborino.

Abbiate.
ßono ammalati:

Badaloni.
Cac-Pinna.

Turecj

Alessio Giulio.
Assenti per uf/lcio pubblico:

Nava.

Interrogazio¾i e interpellanze.

PAVIA, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il:aninistro della marina per

sapere per quali considerazioni sia atato Vietato ai giroscall atti-
vanti con carico di bestiame dalla Sardegna a Civitbrec.¿hia, di
accostare alle più confode calate interne del porto.

* Pala ».

¢ Il sottoscritto ohiedo d'interrogare il ministro dello finanze
sulla ritardata o incolupleta applicazione dell'organico 1908 per gli
impiegati doganali.

« Eûgenio Chiesa ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ñiinistio dei lavori pub-
klici sui ritardi frapposti all'ese'cuzione dei laWri per l'aigina-
mento del Magra.

« Fiamberti, NOria, CiÈmti (
< 11 sottoscritto chiede d'interiògare il ministro 'dell' istžilzione

pubblica per sapere se o *1aíndo intenda rdìÏdere àbblici i i·isultati,
delle indagini fatte dalla Commissione d'inchiesia sulla Biblioteca
« Vittoriu Ëmanuefe i.

« Cichotti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogäre il ininistro Abi lavori piib-

blici sulla assoluta manbanza dei vagöni alla stazione di Viäreggio
e sulla insufficienza dei carri specializzati per il trasporto della
82tbia quarzosa, cause queste che producono gravissimi danni al
commercio o all'industria blafulifera dell'intera regíone. 3

' <3fontahti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro 11 iniflistro della gŠcrra sul

cambio delle guarnigioni.
~« Gesualdo Libèrtini ».

« Il sottoscritto chieds d'interrogare il ministfo della 'erta sul

modo come intenda regolare il periodo di permanenza delle truppe
nei paesi devastati dal terremoto.

« Gesualdo Libertini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei'laiori pub-

blici per sapere quali provvedimenti interida "di adottare l'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato per assicurare stabilmente le
vie dirette di comunicazione tra la Sicilia e Napoli.

« Gesualdo Libertini ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sui

dolorosi fatti svoltisi in Vallelonga.
« Squítti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ininistro délla guerra per
sapere se non creda opportuno presentare còn sollecitÃàine il di-
segno di legge più volto annunciato e promesso aTavore 'dégli im-
piegati civili e, in particolare, degli impiègati d'ordine dipendenti
dall'Amministrazione della guerra.

« dasalini ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura, in-

dustria e commercio e delle finanze, per sapere di fronte al peri-
colo di nuovi inasprimenti di tariffe doganaliminacciati daÌla Fran-
cia e dagli Stati Uniti, a danno del nostro commercio, quali prov-
Vaòimenti intendano di adottare.

« ËuccoÍli ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sui

fatti che provocarono l'eccidio di Vallelonga.
¢ Bocconi ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellaro i ministri di agricoltura e

degli esteri per sapere perchè dal Canadà non venne accordato al-

l'Italia lo stesso trattamento di favore, per l'importazione delle se-

terie, già concesso ad altre nazioni e se non ritengano doveroso

iniziare nuove pratiche onde ottenere le facilitazioni ad altri con-
sentite.

« Scalini ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro della guerra

ed il ministro dell'interno, per sapero se non credessero anti-

quato e non più rispondente alle moderne esigenze militari il si-

stematico divieto opposto alla apertura di strade carreggiabili che

attraversano i valichi alpini, le quali, mentre recherebbero tanta

itnmediata utilità ai rapporti cômmerdiali ed al servizío di pub-

blica sicurezza, sono ora impedito sotto il pretesto di-ipotetici o

remoti pericoli ai quali nuovt mezzi di difesa ormai acquisiti

potrebbero facilmente ovviare.
« -Soulier

« Il sottoscritto chiede d'i.uterpellare il presidente del Consiglio

ministro dell'interno e i ministri del\a guerra, dellas Igatina opdel
tesoro, sulle ragioni delle dimissioni del senatore Casana da Im,

nistro della guerra, su di alcune recenti dichiapr,iom del mm1-

stro della marina o su gl'intendimenti del Governo per una defl-

nitiva organica sistemazione della difesa nazionale.

4 Salandra ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onoretoli ministri dell'i-
'struzione pubblica e dei lavori pubblici, per sapere se non 'e dano

usare della loro autorità perché, nell'ora in cui l'arte italiana

trion¶a. nella recente mosgra veneziana, e si sta costruendo il pa-

lazzo più importante di círattere pubblico, siano continuate le no-

bili tradizioni italiche della decorazione pittorica e in conseguenza

afIldare ai più celebri artisti delle regioni che furpno teatro dei

fatti più gloriosi dell'epopea nazionale, l'incarico, in aggiunta al giå
deliberato fregio dell'aula, di disegnare alcune pareti del nuovo

Parlamento con atiteschi, ricordanti la storia della nostra i•istirre-

zione.

« Pavia ».

Contunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge dell'on. Campi.
La seduta termina alle 18,40,

DIARIO ESTERO

Dispacci da Costantinopoli in data di ieri coliferniano
la formazione del nuovo Ministero, il quale è risultato

così composto :

Hilmi pascià, Gran Visir - Fehrid pascia, interio
- Hakki bey, giustizia - Salih bey, guerra - Arif
Kthamet, marina - Nul bey, istruzione - Rifaat pa-
scià, esteri - Rifaat bey, finanze - Noi'adunghian
bey, lavori pubblici - Hamada, Eokafs.
Sono stati nominati inoltre Sahib Motteh, sceieloo

dell'Islam, e Raif pascià, presidente del Consiglio 'di
Stato.
Malgrado la pronta soluzione della crisi ministeriale,

la situazione nella Turchia nonisi migliora ed in Co-
stantinopoli stesso non si è senza timori di Iiuove'gravi
perturbazioni.
Il corrispondente del Daily Telägraph in un tele-

gramma di ieri l'altro, descrive l'aspetto della città e

le prèoccupazioni per l'avvenire nei seguenti ter-
mmi:
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« A parte lo migliaia di bandiere che coprono an- mosso, o la sollocitudine del vostra augusto Sovrano
cora la città e l'aria di gaiezza che si legge sui visi pei de'atini del mio popolo, sarà una garanzia di più
degli ufficiali venuti da Salonicco, manca ogni altro per Vedere cônsolidarsj maggiormente nell'avvenire
segno di entusiasmo. La popolazione è indifferente; gli-ilidissolubili-e fraternimmeoli che uniscono la Bul-
basti dire che all'ultimo Selamlik i soli che applaudis- garia libera ,al nobile Inkpero slavo e all'indimenticam
sero furono i soldati. bile meritoria delló Czad liberatore ».

« Oggi non vi furono esecuzioni capitali, ma quelÌe 1
'

di ieri produssero un effetto opposto a quanto si de- ***
siderava ; cioè invece di indurre la popolazione a con Una nuova crisi minis eriale è avvenuta in- Porto-
siderare la necessità dell'obbedienza al Governo e.ally gallo. Il liinistero ha pr sentato ierile sue dimissioni
Costituzione, l'hanno indotta a ben altre riflessiom. 41 Ro, causa la condott dell'opposizione che rendo
Qui si va dicendo infatti che le esecuziolli furono una- impossibile if regolare ahdamento dei lavori parla-
orrenda ingiustizia, perchè i soldati puniti non avevano -mentari
fatto che obbedire agli ordini dei propri su;Ìeriori,se RÍMannena invita o parecchie notabilità

« olig
pyc ngn erano in alcun mpdo colpevoli, mentrpi etiche, tra cui l'ex-ministr degli esteri, Venceslad Lpima,
loro istigatori non sono statt puniti·

.

= a recarsi preäso di lui por conferite circa la sitúazione,,
« Ma altro fatto penoso ò che la _caduta di AbduL ;ma non ha datð aitcora a nessuno l'incarico di, corg--Hamid ha accresciuto enormemente 11 numero deimal, 3porre il nuovo Gabinetto. Secondo dicono i dispacci da.

contenti fra le persone che direttamento o indirett Lisbona la sítilazione si ppésenta difficile per la Ïotta
mento vivovano a spose del palazzo imperiale· esistente fra i due partiti costituzionali, cho riunitisii
« Non mancano dunque per l'avvenire 1 cattivi aum dopo il'regicidio, si ,sono uovamente divisi o strenuaa.

spicî o le provisioni non sono punto migliorate dal}a mente si combattono.
notizia del prossimo ritiro delle truppe, che lasceranno
tra poco Costantinopoli. Nella capitale non rimarramio \

4
cho circa 600 gendarmi, insufficienti a mantenere I'dr- . .

dine fra le mi liaia di curdi (facchini obarcaiuoli)qui Come c1.annunzia.un,dispaccio da Teheran, 5, lo
. rb

s6ià di Persm ha' ceduto e.Econ un suo proclama ha di-residenti o che sono una genia estremamente tu o chiarato di ristabilira. .la. O stituzione elargita dal de-
lenta »· fúnto suo..padre e-da lui scia abolita. Ha ilssato la

*** data,del19lugliojer Ia. °unione del nuovoParla-

In seguito al riconoscimento dell'indipendenza bulgara
mento.

le potenze elevano le loro agenzie diplomatiche a Sofla Non pare che il. proclama abbia disarmato i nazio-
a legazioni. La prima a darne l'esempio ò la Russia o nalisti; la f.,ruerra civile pr(segue e da Teheran, 5, in
ieri l'altro il suo rappresentante ha presentato al Re proposito si telegrafa: i

Fordinando, col consueto cerimoniale, le credenziali olie ; y
Secondo un telegramma da Kaswin 250 anziona-

lo accreditano como ministro di Russia presso il Re di listigrovemänti da. Rotch ono penetrati improvvisa-
Bulgaria. Egli ha detto :

mento 1ersera a KasWin ed hanno assalito la residenza.
« Gli avvemmenti compiuti consacrano una grande. .del governatore.

o era di coltura e di progresso. Il vostro regno è op. : < Il goventatöre .e la guarnigione avrebbero resi-·
mpai chiamato a segnaro una data nella storia del po- stito fino all'alba. Quando ono state sospese le ersti-

olo bulgaro. Durante gli ultimi avvenimenti V. M. ha
lità un centinaio di realisti la capitolato. E' stato con-

cevuto preziosi attestati dei sentimenti che anima··. statato che essi hanno avutþ una ventina di mo rti.
vano S. M. l'Imperatare di Russia verso la Vostrà au- < I'nazionalisti,. cho hanno avuto tre morti, atton-

gusta persona o verso l'intera nazione bulgara, la quale, dR h
oggi rinforzi, che ono stati annunziati da.

entra attualmente in una nuova èra del suo sviluppo ·

pacifigo sentimenti che sono accompagnati dai piu ca- ........... ._..... ... .......

]
* 3i yoti da parte di tutto il grande Imperod slavo. --

La dollecittídine che l'Imperatore ha pei destini della R. ACCADEMIA DEI LINCEI

,n ulrgara coesl ard t'e e con is ili CLASSE DI SCIENZE FISICHE,'A TEMATICHE E NA'fURAll

che uitiscolio i popoli fratelli dal giorno m cul la 'Bul Seduta del 2 miggio 1909

gariás fu chiamata a godere i benefizi della liberta ---.......

daHa volonta suprema dello Czar liberatore ». , Presiede a,socio prof. opt. P. BLASER .Li

Il Re nel suo discorso d1 risposta ha detto fra Pal-

tr -como riferisco, un. dispacolo da Sofia, 5, che, i
.

Liaccadèmico segretario Millosevich presenta le pu.bblica'aioni giunto
or. nimentinclie 11anno inaugurato per In Bulgaria a m dono, segnalando quéllo inviato dal corrispondgnto V ola, dal socioavve

a e importante fase della sua storias consacrano straniero Haeckel e dai professori D Angelis D'Ossat
, o Sacco. Men-nuoV

lo, syiluppo pacifico del suo regno, BI0rzi ziona inoltre una pubblicazious app rsa in occasionr a del aentenario

lioto'di consacrarle. Quindi il, Rei sog- della Società geologica ,di Londra; yntaltra fatta idagli ammiratori
e dagli allievi del gra. Zenthen, socio straniore d ell'Accademia, in

I tÅrmini coi quali vi ·fate interprete dei senti- occasione del sud benetliaco; e ¢ue opero er ,atenenti l'una un

ántiidèll'Iinperatore e gli attestati preziosi clie voi CatalogosûÃlla fauna brasiliana » edito a c.aos di I. H. o11. Von

mitavete-dato"duranto gli' ultimi avvenimenti e nel Iheri oHrelati a l'altra alle risorde mineÁr io dell'India, compi-
modo 'pitt'lusinghiei'o per me, per la mia dinastia e il

.

niio paesh,' troveranno sempre un'eco riconoscente, 11 sooto cerruti fa omaggio, a rmgo dell'at .tore prof. Caldarora,

fra noi. ,
dell opera : « Primi fondamenti della omeir'u a nello spazio > o n3

< La nuova prova, di cui sono profondamente com- parla.
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11 sosia Marchiafava offre la sua pubblicazione: « Sopra l'arterio
sclerosi » e ne dà notizia.
È poscia approvata la insertione nei yolmoi Àelle Memorie, dei

v3 fi sogiïdufl. sobra varerekvorevole delle sottonotate-Dommis-
SlOln :

I. Grassi, relatore, e Todaro. Sulla Menioria del dott. Brunelli
intitolata: « La spermatogenesi del Grillus desertus Pall. (Divisioni
spermatogoniali e maturative) ».

2. Struever, relatore, e Viola. Sulla Memoria del dott. Ponte

avente per titolo: « Il diabase di Paraspora ed i fenomeni-di defor-

mazione nei suoi feldspati ».
Vengono da ultimo presentate le seguenti Note per la inserzione

nei Rendiconti:

1. Ciamician e Ravenna. < Sintesi della Salicina per mezzo delle

piante ».
2. Grassi. « Ricerche sul gen. Acanthochermes ».

3. Pir tta e Pugliesi. « Sulla probabile origine dell'Iris floren-
fina L. ».

4. Bottazzi. » Sulla tecnica delle ricet'che di trasporto elettrico
(o di dialisi) dei colloidi organici ».

5. Tonolli. « Sopra una proprietà caratteristica delle funzioni

armoniche ». Pres. dal socio Pincherle.

6. Orlando. « Sopra un brevetto Crocco, relativo all'attacco

delle ali di un aeroplano ». Pres. dal corrisp. Reina.
7. Occhialini. « L'adescamento dell'arco voltaico > - « L'arco

voltaico nella sua fase iniziale ». Pres. dal corrisp. Battelli.
8. Polara. « Sul potere emissivo dei corpi neri ». Pres. Id.
9. Alessandri e Eredia, e Andamento diurno della temperatura

dell'aria, della pressione barometrica e dell'umidità,. relativi alla
Gapanna Margherita e ad Alagna ». Pres. dal Socio Volterra.

10. Pellini. « Selenio e jodio ». Pres. dal socio Ciamician.
11. Olivari. « Sul peso molecolare del Selenio ». Pres. Id.

12. Angelucei. « Su di un sale doppio di nitrato ed ossalato di
torio ». Pres. dal socio Balbiano.

13. Tra.ubé, Mengarini e Scala. « Soluzione di argento colloidale
ottenuta per azione delfacqua distillata pura sull'argento metal-

lico ». Pres. dal socio Blaserna.

14. Colomba. « Baritina di Brosso e Traversella ». Pres. dal so-
cio Spezia,

15. Rosati. « Studio cristallográfiòo dell'acido ortotimotico e di

due tilgotidi isomeri ». Pres. dal sacio Strüver.

16. Petri. « Un'esperienza sopra il valore del chemofropismo
nell'aziöne parassitaria dei funghi ». Pres. dal socio Cuboni.

1NTOTIZIE VAP-IE

S. M. il Re, iormattina, accompagnato dal generale
Brusati e dal contrammiraglioGeralli, si racò in automo-
bile al Museo etruseo a « Papa Giulio », trattenendo-

visi quasi un'ora o poi a Tor di Quinto, ove assistette

alle gare di tiro al fucile ed alla pistola tra gli uffi-
clali e sottufficiali del presidio di Roma. Intervennero
anche S. E.,il miristro della guerra,- senatore Spin-
gardi o il generale Bolognesi.

Le LL. MM. la Regina Alessandra dGyghilterra, la
Czarina vedova e S. A. R. la principessa Vittoria, ac-
compagnate dai rispettivi seguiti, recarousi ieri a Ca-
stellamare di Stabia da Napoli. In automobili espres-
samente giunti da Napoli proseguirono per Sorrento.

Le LL. AA. H. il prilleipe e la principessa Náshi-

mtito, del Giappone, tramitafont ier da Roliiä prove-
niënti de Napoli à direni a Venezia.

In Carnpictog11o. - Il Consiglio comunale di Ronm,si
riunirà domani sera, alle 21 in seduta pubblica.
Sonolta c11 15emos ett mottuicoltaksi.- Ierli

mattina venne inaugurata, in Roma, la primä scuola di pesca e

acquicoltura, istituita per gli insegnanti dei pesuitori ddl ministro
di agricoltura, il quale ha promesso quattro premi di L. 300 cias

scuno agli iscritti più meritevoli, con figuardo specialmerite a co-

loro che per frequentare il corso, si rechino in Roma da altri
Comuni.

Pro11mMO tintf ildtta próludione IP lirdf. Ëntlnd IMroûëþchitWÌhW
alla direzione del nuovo corso con la cöllaboradione dei signari=:
comandante Roncagli, dott. Amante, ispettore Giacobini, 19röf. Vin-
ciguerra e capitano Bozz'oni.

Commemorazione X>atriottica. - Ricor-
rendo ieri l'anniversario della partenza .dei Mille, il municipio ,di
Genova, in forma uffleiale, con mazzieri e valletti in unifoÉme d
gala, si redò a deporre una corona di hronEO sullo scoglio d
Quarto.
Al Munidipio si unirono le rappresentanze del Consiglio provia-

ciale e dell'Università, pure in forma ufficiale, le quali deposero co-
rone di fiori freschi.

Furono ridevuti allo scoglio dalla rappresentanza del municipio
di Quarto al Mare.
Il segretario capo del municipio di Genova lesse il verbale della

cerimonia che venne firmato dagli intervenuti, fra cui erano pure
i sindaci di Quinto e di Nervi.
Nella mattinata si recarono a deporre corone il municipio di Saam-

pierdarena e parecchi sodalizi garibaldini e politici.
Durante la giornata molti cittadini si recarono in pellegrinaggio

allo storico scoglio.

Servizio rat11otelegraf1eo• - Il Ministero delle
poste e telegrafi, comunica :

« Si accettano radiotelegrammi da tutti gli uflici telegrafici per is
piroscafi Lombardia e Re d'Italia, viaggianti per le Americhe o
che saranno in comunica2ione con la stazione radiotelegrafica di
Capo Sperone venerdì 7 maggio dalle 4 alle 18.
« Si accettano anche radiotelegrammi per il piroseafo Laura in

viaggio da Napoli a Trieste e che sarà in camunicazione venordi 7
maggio con le stazioni radiotelegrafiche di Santa Maria di Leuca,
Viesti e San Cataldo o sabato 8 maggio con quelle di lŸfonte Cap-
puccini e Venezia Arsenale ».

Servizio ferroviario. -- La Direzione generale delle
ferrovie dello Stato, comunica :

« In seguito al compimento dei lavori provvisori al ponte sul-
l'Agri, a partire dal 5 corrente sulla linea Jonica, tra le stazioni
di Montalbano o Policoro, ò stata ristabilita la circolazione dei treni
restando conseguentemente soppresso il trasbordo ».

FeÊ!LOmeni felinfiCA• - 10FÎ, ûÌÎO Ore 15, a Reggio
Calabria venne avvertita una nuova forte scossa di terremoto, ac-
dompagnata da un lungo boato.
Máfinemilitare. - La R. nave Miseño è giunta ad

Alicante il 3 corrente.

Marina mercantile. - Da Gibilterra ha transir
tuto, diretto a New York il Verona, della Società Italia. - Ha pure
transitato il Luisiana, del Lloyd italiano, anch'esso diretto a New
York. - Da Buenos Aires è partito per Genova il Toscana, della
Società Italia. - Da New York è partito per Genova l'Europa, della
Veloce.
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Enzioälklokie aternargotante ciënei fer-
rowA9 e ciel tr.asporti terrestrl <11 -Baxe-
xxon,À1rem. - Il Governo Argentino sta attualmente orga-
nizzando.una Esposizione internazionale delle ferrovie e del tra-

sporti terrestri, che avrå luogo a Buenos Aires nel 1910.
L'iñãügüfãžione avra luogo il 20 maggio di detto anno, data del

lo eëiitenati delfindipendenza argentina, e la chiusura è stabilita
al 1° novembre dello stesso anno.

L'Esþo312tone 6§§eñdä, dome detto, internazionale, potranno pren-
dervi sparte gl'intlustriali e produttori di tutti i paesi, alle condi-
zioni previste dál regolanistito.
Vi branno.comprese le diverse categorie eeguerrti:
Divisione intergationale: ferrovie, tramiig a tfazion'e EIètti'icaaO

altro adgstrimeutqmobilistica e pielistica,bardatgre,9.94RQazerie di.
lusÃ, ÏndhstrÌe'dei trasporti in dittà ed uf¾ahi, industrie di tra-

spoi*Li dal,puitté di vista sportivo, poppe ja incpudi ed accegori,
valig4rie, ýmhal ggi, assigtenza, igiene previdenza, arti decorative
neltligdustria,:det.ttasporti, prove areonautiche, ecc.

dirigibili, mentre l'amministrazione dell'esercito no dostrdísee altri
ad Aldershot, nella ofileina che si sta impiantando.
Il laboratorio nazionale di fisica di Chiswich è stato inoltre-inea-

ricato di creare una suione specià!e per fare tiderche ed esperg
menti in inateria dìIiid Eldá¾Ë^o ÏýliliiÌla marina ed
alFeseroito i perfezionamenti da introdurre negli aereoplani e nei
dirigibili.
Il 6overno ha nominat,o una Commissione speciale presieduta da

lord Raleigh, nella quale sono rappresentate la marina e l'esercitol
per dirigere le ricerche del laboratorio di fisica e dare un parere
competente sui problemi scientiilei sollevati dalla navigazione aetoa.
Il laboratorio di fisica è stato provvisto di fondi sufficienti per ini-
ziare i lavori senza ritardo. ,

Si rippendyþ dispussione del bilaycio.
11 primo ministro risponde alle criticho di vari deputati dell'op-

3osizione speciahnehte al dubbio sollevato da Balfour che le pro-
poste dinanziarie del Governo provocheranno Pesodo dei capitali ini
glesi all'estero.
Asquith dichiara che tale timore ð immaginario. La verith ·ò che
on vi è un solo paese civile che, costretto ad aumentare i suoi
anthamenti e iriëìeme a risolyere problemi sociali, non sia obbligato

'.93DL2GHELAMMI

(Agenzia Stefan0

L'AJA, $. -Illbollettino ufficidle sullo étáto di salute. della Re-

ginoi Gugliel¤iina' o della ffincipessa Gitiliana ò per ogni rigadrdo
sodtlidfacdnte
BißAPEST, 5. - ill Ro ha riedvuto iLtlott.AVekerle in udienza

dur6tä uri'oritWun quarto e ricevera doihäniipresidentidellètdue
Cantere.
Wekerle hg fatto' al Sovrano una relazione sulla sitúa2ione po-

litienkin lleguito alla crisi-ministeriale.
ALESSANDIWl*TA, 5. -- Dopo l'incendio dóI cduvento di- Sati Gift-

seppe*in Adanania trangüillità à rito?¾tu ottnWe.
kgänto uŠjiirodeafo turcó cdn 500 uomini di truppa.
048TANTINOPOLI; 5. - La Corte marziale ha condannato amorte

otto' ihailhai dlië uccisero il comandante dF ilha corazzata Assare
TeWlâh.
Il diornalegifficiale pubblica ún dispaccio del Vall di Adana, il

quaÍe dice che ogssûn disordine vi ò piò nel vilayet.
Lo lifesde giurfiald annuncia che l'Osmäßi ha sospeso le pubbli-

cazionit ptfe oÑlfito Àel Mifdstéf o.
Tscherkes Efollinog, famoso esecutore degli ordini di Abdul Hamid

che dopo la rivoluzione del luglio venne esiliato a Brussa è stato
arresta:to per onlind del tribunale di gueme trasportato a Costan-
tinöp61i.
Sécóndo* i gÏoëñalf turclii anche Ismail paseià, famoso ex-ispettoro

generále delle scuolo militari, Rdfik paseià, ex-dapo dello spio di
Yldiz:Kiodk etl ûltrÉ personaggi sono státi deferiti al tribunale di

gudtri
A Costahtinþp°oÏi é noi niiltórni la calma e l'ordine sono com-

pleti.6
P!ARIGI,?5. -11 Ik Edoardo d'Inghilterfs é 'giunto a Parigi sta-

ser&, Alle sore 6,$0.
LAŠAh (BöÍiivia), l5. -- Ÿi sono state lo eležioni' per la presidenza

della Repúbblice.
IVdottote Blödoró Villazan ð stato eletto presidente; Macario

Pinillä ò átatu oletto primo vice presigento,e Juan SŒracho, seedado
vice ¶resillonte.
I huovi eletti entferanno in funzione nel prossimo agosto.
LONDRA,1- Camerfdét'coinuni. - 11 primo ministro Asquith

amfûn'¾i cheWora innariti l'eso'rcito e la iiiarina resteranno in-

car) ti entratibi di claborato i piani dei dirigibili e de&li aereo-
staff à diacostruire questi apparecchi.
È4idiclo chW1'AtmMMgl¾to sta costruendo un certo numero di

a cercare nuöti cespiti di entrata.
Dopo che le proposte del cancelliere dello Scacchiere saranno dia

tenute legge, in nessun paese il capitale godrà una sicur¼zza mag-
giore clie in Inghilterra, culla del libero scambio. Io sfido Popposie
zione, dice Asquithi A suggeriré altre forme di tasse.
Si approva quindi con 308 voti contro 201 la proposta del cancel-

frére dello seaechiere di chiudere la discussione generale. I nazio-
naÏisti votano contro.
VIENNA, 5. Prendendo cocasione da una .interpellanza pre-

sentatá alla Gämera dei deþutati italiains dall'on. Baraîlai o ddi i'e-
lativi commenti pubblicati dalla Perseveranza, il Fremdenblatt
nel suo ažticolo di.fondo scrive:
Il giornale italiano dà alle cose una interpretagione altrettanto

sobria quanto leale. I nostri uomini di Stato non dimenticano i
fätti péi quali anche durante la recenfo crisi di Oriente lá tii..
plice alleanza si è dimostrata un fattore estremamente efficace
della politica internadonaÏe Là p te speciále che ebbe la diplo-
mazia tedesca non pota non farci 'yedere la parte meritevole di
riconoscenza ché la poIifici pacifica e concilian%e dell'Italia ebbe

a suo tempo colla sua nota proposta nella questione della Confe-
renza. Ed anche dopo si sono avuto nuove prove che la triplico
continua ad esistere integralmente.
La politica italiana ha approfittato con grande abilita dell'occa-

sione di distinguersi nel modo universalmente riconosciuto nella
questione delPabrogazione dell'art. 29 del trattato di Berlino.
La solidarietà delle .potenze della Triplice alleanza si ò poi ma-

nifestata specialmente nell'affare della Bulgaria, nel quale l'Italia
per agire a fianco det suoi alleati tenn« conto nella questione dello
ferrovie Orientali,aelle sue decisioni, degli interessi speciali dei suoi
alleati.
La salde22a incrollabile della Triplice alleanza ò inoltre dimo..

strata dal fatto che! le tre potenze alleate sono unanimi nel con-
siderare gli attuali avvenimenti della Turchia.
Gli uomini di Stato che dirigono la politica delle potenze della

Triplice si sentono fortunatamente assolutamente sicuri del pos-
sesso del potente strumento di pace che hanno nuovamente dimo-
strato, di essere le alleanze che esistono da trent'anni.
COSTANTINOPOLl, 5. y- 11 Gran Vipir e lo Sceicco dell'Islam hanno

nel pomeriggio preso possego ufficialmente delle loro funzioni. Essi
igyeoggrecarsi alla Porta a cayallo, come si.facevaper il passato,
vi sippite ypcati in.carrozza. Tale deroga ai costumi tradizionali ha
sollevato vivi commenti.
BUENOS AIRES, 5. - La situazione è invariata.
Quagtunque sia subentrata una certa calma, i trams continuano

a .circolare accompagnati da soldati armati.
Comincia a. divenire difficile il procuràrsi la carne e le derrate

di prima necessith, i cui prezzi aumentano sensibilmente.
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Il Comitato dello sciopero progetta nuove dimostrazioni per oggi
e donaani.
La naaggior parte dei teatri e dei cinenaatogran hanno sospeso le

rappresentazioni. Gli operai delle officine elettriche continuano a

lavorare. Le truppe restano sempre consegnate.
La federazione operaia di Rosario ha proclanaato lo sciopero da

doniani.
Il Consiglio dei ministri si è occupato della situazione ed ha deciso

di ricorrere a tutti i mezzi ordinari prima di proclamare lo stato
d'assedio.
, COSTANTINOPOLI, 6. - La Camera continuerà oggi la discussione
sulla revisione della Costituzione.

Nell'articolo 43 che tratta dell'apertura del Parlamento le parole
« con iradó » sono sostituite dalle parole « discorso del Trono ».

Inoltre la sessione parlan1entare è prolungata da quattro ad otto

mesi.

La Camera ha eletto unaldeputazione incaricata digringraziare
Mahmud Cheiket Pascià per i felici risultati ottenuti con la spedi-
zione niilitare a Costantinopoli.

È: probabile che parecchi deputati naen1bri del Coinitato < Unione

e Progresso » siano noininati sottosegretari di Stato in diversi hii-

gisteri.
Ali pascià è nominato ministro della polizia in sostituzione di Sa-

niid pascià.
BUENOS AIRES, 6. - Eliseo Canton à stato eletto presidente della

Caniera.

Gdi scioperanti hanno fatto iorsera ural din10strazione ed hanno

assalito un trana. Uno dei soldati che scortava la vettura ha fatto

fuoco uccidendo un dimostrante e ferendone un altro.

Tuttavia sombra che la situazione tenda a migliorare legger-
Inente.
MADRID, 6. -- È morto qui il marchese de Arellano, ambasciatore

di Spagna a Vienna.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

5 neappio 1909.

11 batonistro è ridotto allo zero
. . . . . .

0°.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . 50.60.

Baronletro a niezzodi . . . . .
755.8.

Umidith relativa a mezzodi . . . .
56.

\Lento a naezzodi . . . 34r_

ßtato del cielo a inezzodi . . , coperto.

Daassiino 17.0.

Tern10Bactro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 10.0

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . . . .
--

5 otaggio 1909.

In Europa: pressione massima di 775 sul mar del Nord, Scandi-

navia o Baltico, minima di 757 sulla Spagna.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso al nord e Toscana

fino a 5 mm. sul Piemonte e Lombardia, leggermente salito al-

trove; tenaperatura generalniente aunaentata; pioggie pressochè

generali sull'Ernitia, centro e sud.

Baronietro : pressoché livellato tra 759 e 760.

13robabilità : venti nioderati vari; cielo nuvoloso con pioggic al

cent oe sud; niare qua e là inosso.

N. B. - È stato telegrafato ai semafori del Tirreno ed alto Adria-

tico di abbassare il segnale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamies

Ronia, 5 naaggio 1909.

STAT STATO TÈMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
neHe 24 ore

Porto liaurbio .. 1/4 coperto legg.nlosso 17 8 11 4
Genova.......... coperto .calino 20 I .13 0

Spezia .......... coperto calnlo 22 0 8 2
Cuneo

...........
sereno -- 20 2 9 1

Torino .......... sereno - 19 8 9 7
Alessandria...... -- -- -- --

Novara ......... sereno -- 23 2 -13 0
Donlodossola..... sereno -- 24 5 5 8
Pavia ...... .. . */4 coperto - 22 3 6 5
Milano ........ 3/4 coperto -- 22 0 8 6
Conao

........... 1/2 coperto -- 2l 0 9 0
Sondrio ..... .. 1/4 coperto -- 19 7 4 8
Berganao ....... 3/4 coperto -- 19 1 10 3
Brescia ......... coperto -- 17 4 7 4
Cren1ona

....... 3/4 coperto -- 19 0 11 4
híantova......... 1/2 coperto -- 17 8 10 0
Verona ......... 1/4 coperto -- 19 9 10 4
Belluno.......... 3/4 coperte -- 16 2 9 i
Udine .......... -- -- --

Treviso ......... coperto -- 10 4 10 8
Venezia ........ 1/2 coperto calalo 16 9 12 9
Padova ......... 1|, coperto -- 16 5 11 3
Rovigo .. ....... 1/4 coperto -- 16 5 9 e
Piacenza ....... coperto -- 19 0 0 0
Parnia........,.. coperto -- 17 8 8 6
Reggio Emilia ... 3/4 coperto - 17 2 8 0
Modena.......... coperto -- 17 1 11 3
Ferrara.......... 1/2 coperto -- 15 5 8 8
Bologna ......... 1/2 coperto -- 14 2 10 2
Ravenna......... sereno -- 12 3 7 3
Forli ............ 3/4 coperto -- 13 2 2 2
Pesaro ......... coperto n10sso 15 5 10 0
Ancona .. . .... piovoso naosso 13 6 5 0
Urbino ... ...... coperto -- 10 9 5 6
Afacerata ...... coperto -- 9 0 5 0
&scoli Picono

... coperto -- Il 8 8 0
Perugia . . ....

nebbioso -- 11 7 5 5
Camerino

.. ... 3/4 coperto - 8 0 4 9
I-ucca ........... coperto -- 19 8 10 9
Pisa ............ coperto -- 19 6 12 0
14vorno ......... piovoso calino 19 0 12 5
Firenze ......... coperto -- 17 6 9 8
Are2zo ......... coperto -- 13 7 8 4
Eliena............ coperto -- 14 5 9 1
Grosseto ........ coperto -- 19 2 11 5
Ronin .......... piovoso -- 15 I 10 0
Teranao.......... coperto -- 11 0 7 3
Chieti ........... piovoso -- 10 0 6 0
Aquüa........... coperto -- 8 8 5 5
Agnone.......... piovoso -- 7 3 3 8
Foggia ......... p1ovoso -- 12 1 7 g
Barl ............ piovoso ruosso 11 6 gg
Lecce ........... coperto --. 15 0 8.9
Caserta ......... coperto -- 17 0 8 8
Napoli .......... coperto calnlo 15 i 10 3
Benevento ...... coperto -- 15 1 8 6
Avellino ........ piovoso -- 14 9 6 0
Caggliano ........ coperto -- 10 2 5 2
IPotenza ......... coperto -- 9 0 3 9
Cosenza ........ 3

4 coperto -- 16 4 10 0
Tir1010........... coperto --- 13 6 6 0
Reggio Calabria.. ---

Trapani ........ I/4 coperto cali o 17 3 10 2
Palermo ........ sereno calmo 17 4 8
Porto Enipedocle. sereno caln10 17 2 9 8
Caltanissetta

.... sereno -- 14 7 6 3blessina ··••-··· PiCTOSO calnlo 16 3 10 0Catania.......... I sereno calmo 18 1 8 5Biracusa
........ coperto cain1o 21 5 9 5

aags rin . . sereno- legg. osso 20 0 - 6 2
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